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Del capitano Menabrea a deputato del collegio di Verres ; 
Del signor Francesco Cassinelli a deputato del collegio di 

Lavagna. 
(La Camera conferma). 
F E R R J U R I S relatore del VII uffizio, propone che l'elezione 

dell'avv. coli. Ferlosio, vice-censore presso questa Università 
degli studi, a deputato del collegio di Castelnuovo Scrivia, sia 
dichiarata nulla per incapacità del nominato relativamente al 
suo impiego. 

D E MAR C H I ne difende la validità, e dimostra come la 
carica del nuovo eletto possa bene farlo annoverare fra gì' 
impiegati, ma non classificarlo fra quelli di cui la legge ha 
prescritto l'esclusione, non essendo la medesima né ammini-
strativa, nè giudiziaria. 

RO NCO MP ACINI ministro dell'Istruzione Pubblica ragiona 
egli pure nello stesso modo. 

ILI P R E S I D E N T E mette ai voti le conclusioni dell'ufficio. 
(Sono rigettate). 

(La Camera per conseguenza conferma la elezione dell'avv. 
Ferlosio). 

D E MAR C H I relatore del I uffizio propone che si con-
fermi l'elezione del conte Camillo Cavour a deputato del col-
legio di Monforte. 

(La Camera conferma). 
D AR O R MI D A presta il giuramento. 
ILI P R E S I D E N T E leva la seduta alle ore 4 3/4. (Ferb.) 

Ordine del giorno per la seduta di domani alV 1 pom. 

Relazione di petizioni. 
2.° Relazione sul progetto del deputato Gioia, se sarà pre-

parata. 
3.° Discussione sulla legge d'imprestito forzato. 
4.° Relazione sul progetto del deputato Bixio. 
5.° Relazione sul progetto del deputato Brofferio. 

TORNATA DELL' 11 LUGLIO 1848 

PRESIDENZA DEL PROFESSORE MERLO VICE-PRESIDENTE 

SOMMARIO. Lettura del progetto di legge del deputato Stara sulle risaie — Schiarimenti del deputato Dabormida sopra un 
fatto esposto ieri alla Camera del deputato Brofferio concernente Vamministrazione dell'armata — Verificazione di poteri 
— Presentazione dal ministro di Grazia e Giustizia di un progetto di legge sul vagabondaggio, sulla mendicità e sui furti 
di campagna -— Discussione preliminare sulle leggi di finanza — Discussione ed adozione del progetto di legge relativo 
all'alienazione di rendite redimibili del Debito Pubblico con surrogazione di un assegnamento isul tributo prediale regio 
a quelle affette al Dovario della regina Maria Cristina. 

La seduta è aperta all'I 1/2 pom. 
È letto ed approvato il verbale della seduta precedente. 
COTTI SI segretario dà un'idea sommaria delle nuove peti-

zioni indirizzate alla Camera. (Ferb.) 
N. 255. Reta Odoardo di Genova, chiede che venga autoriz-

zato lo stabilimento in Torino di una Banca nazionale di cre-
dito fondiario. 

N. 256. Scapini notaio segretario comunale di Caluso, espo-
nendo che essendo da alcuni elettori accagionato della nullità 
della seconda nomina del deputato di quel collegio come se si 
fosse procurato con raggiri i voti a lui dati, benché inutil-
mente, chiede un'inchiesta sui fatti allegati. 

N. 257. Delia-Noce Luigi residente in Torino, propone al-
cuni mezzi per sopperire ai bisogni straordinari del pubblico 
erario. (Arch.) 

SI NE O domanda che l'ultima petizione testé letta si voglia 
prendere in considerazione, e mandare alla Commissione in-
caricata di riferire intorno alle leggi di finanze ultimamente 
presentate dal ministro, onde vegga qual conto se ne debba 
fare. 

Si consente ch'essa venga immediatamente comunicata alla 
Commissione medesima. 

FERLOSIO presta il giuramento. 

ILI P R E S I D E N T E dà quindi comunicazione di due lettere 
pervenute stamane alla Camera : per l'una, il signor France-
sco Cassinelli rinuncia alla carica di deputato confertagli dal 
collegio di Lavagna : la qual lettera sarà trasmessa al Mini-
stero degl'interni per gli opportuni provvedimenti; per l'altra 
di esse il deputato Sella chiede, per motivi di salute, un con-
gedo illimitato. (Ferb.) 

RUNI CO osservando che il deputato Sella non avendo an-
cor prestato il giuramento non è ancora in attività di servizio, 
propone che invece di un congedo gli si accordino 20 giorni 
di termine per presentarsi alla Camera. 

(La Camera approva). {(Ione.) 
ÌLI P R E S I D E N T E partecipa inoltre che gli uffizi V, VI e 

VII hanno autorizzato la lettura di un progetto del deputato 
Stara per far libera nella provincia di Vercelli la coltivazione 
delle risaie senza distinzione di fondi (F. Doc. pag. 140). 
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S T i m dice che lo svolgerà dopo la discussione delle leggi 
d'urgenza. (F erb.) 

SCHIARIMENTI CIRCA li' AMMINISTRASSI®NE 
DEM*' ARMATA 

d a b o r m i d a chiede la parola per dare alcune spiegazioni 
sopra un fatto che il deputalo Brofferio narrava alla Camera 
nella sua seduta di ieri, per provare le mene secrete dei ne-
mici dello stato attuale di cose. Il preopinante, die'egli, al-
legava che due operai calzolai eransi da lui recali per nar-
rargli come si confezionassero delle calzature ad arte perchè 
storpiassero i nostri soldati. Appena giunto al Ministero io 
parlai al cavalier Castelli a cui il preopinante disse essersi ri-
volto per avere qualche spiegazione, la quale non gli fu pos-
sibile ottenere. Ora io dirò alla Camera che il cav. Castelli 
non vide questi operai, come io già supponeva, poiché se egli 
li avesse veduti me lo avrebbe detto, ed io avrei fatto allora 
ciò che feci quest'oggi, cioè sarei andato al magazzino delle 
merci onde avere esatta cognizione della cosa. Io posso ac-
certare alla Camera che dietro le indagini fatte altro non mi 
risultò se non che si sia cercato talvolta da vari impresari di 
somministrare scarpe che non avevano la giusta misura, ma 
che vennero tutte rifiutate. Quindi asserisce credere che 
queste scarpe non fossero della dimensione voluta per solo 
amore di lucro e non per fini politici. Aggiunge poi che 
già si spedirono 74 mila paia di scarpe , e che se pure vi è 
qualche soldato che non ne sia fornito, ciò accade perchè nel 
tempo della mischia i contingenti non avvezzi a portarne le 
gettavano via, come pure gettavano via la cravatta per rima-
nere più liberi, il che produce poscia all'indomani qualche 
mancanza e qualche disordine nella fornitura. 

Termina infine coll'assicurare che come primo ufficiale del 
Ministero della guerra egli non crede aver mai mancalo ai 
suoi doveri, e che anzi desidererebbe che si volesse decretare 
un'inchiesta sulla sua amministrazione. 

B R O F f E s i o dichiara che quando egli citava i fatti dal 
preopinante accennati era ben lungi dal volere spargere il 
minimo sospetto sopra qualunque degl'impiegati del Ministero 
della guerra. Egli ricorda benissimo aver dello che due operai 
eransi a lui rivolti per manifestargli il fatto ch'egli espose 
alla Camera, e che quindi gì' indirizzava al cavalier Castelli 
impiegato del Ministero della guerra. Egli allega essergli sfug-
gita una circostanza nel precedente suo racconto , ed è che 
egli rivide quei due operai i quali dissergli essersi recati dal 
conte di Pamparalo, il quale loro asserì non essere ciò di sua 
competenza, per il che egli li rimandò dal cav. Castelli, e più 
non li rivide. Però qualche giorno dopo, avendo incontrato il 
generale Dabormida, si ricorda avergli fatto cenno di questo 
caso. Del rimanente protesta che citando i fatti di cui è que-
stione, egli non intese far altro se non che indicare che anche 
da questi si sarebbe potuto avere indizio delle sorde mene 
dei nemici dell'ordine, ma che del rimanente mai non intese 
accusare il Ministero e molto meno il general Dabormida, in 
cui si compiace riconoscere non solo le ottime qualità d' un 
pubblico funzionario, ma quelle d'un buon cittadino. (Conc.) 

VERIFICAZIONE » 1 POTERI 

s i n e o sale alla tribuna, e, a nome del II ufficio, di cui 
è relatore, propone che si confermino le seguenti elezioni: j 

Dell'avv. Stanislao Caboni, consigliere d'appello, a deputato 
del collegio di Cagliari ; 

Del conte Paolo Appiani a deputato del collegio di Corte-
miglia. 

(La Camera approva). 

PRESENTAZIONE » 1 UN PROGETTO DI &EGGE 
SOTiliA MENDICITÀ, Stili VAGARONO AGGIO, ECC. 

sciiOPis ministro di grazia e giustizia sale quindi alla 
tribuna ad esporre un nuovo progetto di legge ove sono indi-
cate le norme per la repressione dell'oziosità, mendicità, vaga-
bondaggio e furti commessi nelle campagne (F. Doc. pag. 137). 

Premette che nella anormale condizione in cui trovasi il 
Ministero, non sarebbe più stato di sua spettanza 1' occupar-
sene, ma avuto riguardo alle presenti condizioni di cose, alla 
urgentissima necessità di provvedere, credette indispensabile 
la proposta delle sue determinazioni. (Pp.) 

(La Camera gli dà atto della presentazione di tale progetto, 
che sarà stampato e distribuito agli uffizi). (Ferb.) 

DISCUSSIONE PRELIMINARE 
SVIÌIÌE liEGGI DI FINANZA 

MEiiiiANA. Nelle considerazioni che intendo di presentare 
alla Camera in merito all'ordine del giorno , io mi atterrò ai 
soli principii ; non intendo fare allusioni, nè autorizzo alcuno 
a volerne dedurre dalle mie parole. 

A primo aspetto il voler ritardare anche di un sol giorno i 
sussidii di che abbisogna il Governo per far la guerra attiva e 
gagliarda, parrà opera di non buon cittadino ; ma vi sono dei 
doveri innanzi ai quali si deve far tacere lo slancio del cuore ; 
a questo dovere io obbedisco. La concessione d'uomini e di 
danaro è il voto di maggiore fiducia che dare si possa da una 
rappresentanza nazionale al proprio Governo : ma per dare 
un tale voto bisogna, mi pare, almeno conoscere quello, in 
favore del quale si vuole emetterlo : ora noi non possiamo a-
vere questa conoscenza, trovandoci in presenza di una crisi 
ministeriale. Urge, è vero, il bisogno della guerra, ma in que-
sti tempi eccezionali urge ancora di più di avere un Governo 
che si trovi in posizione di energicamente agire ; quindi se di-
lazionando di alcuni giorni la concessione di questi sussidi si 
ottenesse una più pronta soluzione di questa crisi, non a-
vremmo noi maggiormente provveduto all'interesse della na-
zione ? Giacché, giova osservare, che inutili divengono i sus-
sidi ove manchi energia in chi deve dei medesimi valersi, e, 
direi quasi, deve d'inutile ed inerte materia ridurli a vita di 
azione. Mi si farà, anzi faccio a me stesso questa osservazione : 
qualunque sia per essere il Ministero, esso avrà di bisogno di 
questi sussidi per continuare vigorosamente la guerra. Questa 
gravissima ragione non distrugge la già addotta, di ottenere 
cioè con questo ritardo una più pronta soluzione della crisi 
ministeriale. Si potrebbe anche aggiungere che i sussidi re-
stano inutili e fors'anche dannosi ove concessi a chi non sap-
pia valersene ; ma che ciò si po ;sa fra noi avverare , non lo 
voglio neppure per ipotesi ammettere. Quindi in via di trans-
azione fra il bisogno di prontamente provvedere, ed il dovere 
di provvedere coscienziosamente, io non mi opporrei a che la 
Camera proceda intanto alla discussione della prima parte 

; della legge di finanze che si trova all'ordine del giorno, con 
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che dicliiari che essa non procederà ad altre ulteriori discus-

siqni su di questa materia se non quando : 1.° Si trovi in pre-

senza di un Ministero che si dica definitivamente composto ; 

2.° E che prima o contemporaneamente almeno si trovino al-

l'ordine del giorno le due seguenti leggi : 

(Ne intraprende la lettura) (V. Doc., pag. IftO). 

c ì a ^o i i s (interrompendo l'oratore) osserva che tale lettura 

è contraria al regolamento. 

MEiiiiAMA. insiste per la lettura. 

liL M t E s s i i E B í T E invita il proponente a tralasciare la 

lettura de'suoi progetti di legge ed a deporli sul banco della 

presidenza per il loro corso regolare. 

B R O F F ü f f l i » suggerisce al deputato Mellana di darne 

lettura non in forma di articoli, ma di osservazioni. 

(Risorg. e Cosi. Sub.) 

MESLiiiS-aiA (data lettura delle sue proposizioni nella 

forma consigliata dal deputato Brofferto) così continua : 

Darò breve ragione di queste due leggi, e del perchè insista 

onde vengano votate prima di quella dei sussidi. Per ciò che 

riguarda la Guardia Nazionale, osservo che fu guarentita alla 

Lombardia l'attuale colà esistente. Ora nell'interesse di sem-

pre più assimilare fra i due popoli le instìtuzioni, e p e r l a 

considerazione che dovranno forse tra breve trovarsi tanto i 

militi della Lombardia quanto quelli degli antichi Stati, sotto 

il vessillo che sta alzato contro l'austriaco sui campi di Ve-

rona, io stimo ciie devono essere rette ambidue da eguale 

legge, onde anche prevenire qualsiasi funesta controversia. 

Per quello che riguarda quella sui comuni, è impossibile di 

fare su di essi una compiuta legge, ma è pure impossibile di 

lasciare le elezioni per la Costituente a molti dei sindaci e se-

gretari che si trovano attualmente in carica : colla propostavi 

legge si tenta di provvedere a questo inconveniente per quanto 

il tempo lo concede. 

In quanto al perchè si debbano votare prima di quella di 

finanze, dirò senz'ambagi. Io credo che qualunque sieno i mi-

nistri che saranno al potere dopo che saranno votati i sussidi 

d'uomini e denari, essi stimeranno opportuno di mandare i 

deputati ai loro domestici ozi, e non senza ragione, giacché 

un Governo, ove sia forte del voto della legislatura, può forse 

più energicamente agire, ove non debba tutti i giorni assistere 

alle Camere e quasi giornalmente dar ragione del suo operato. 

Ed ió credo di non poter lasciare il luogo, che il voto de'miei 

committenti mi ha affidato, senza che sia provveduto all'orga-

nizzazione della Milizia nazionale e dei comuni nel modo da 

me indicato, od in quel migliore che venisse dalla Camera a~ 

dottato. Chi interrogando la propria coscienza crederà che la 

nazione non radami urgentemente questi due provvedimenti, 

voti pure in contrario senso. (Conc.) 

non s'intrattiene per adesso su di queste ul-

time proposizioni del preopinante, ma stima pur egli conve-

niente di non procedere alla discussione intorno alle leggi di 

finanza, avanti di avere un Ministero definitivamente compo-

sto e riconosciuto. Si appoggia alle cose dette poco prima dal 

signor ministro di grazia e giustizia intorno alla condizione di 

un Ministero demissionario. Soggiunge doversi avere riguardo 

al Ministero che succederà a quello attuale, il quale nuovo 

Ministero avrebbe il dritto di ritirare e modificare le leggi 

ora proposte, e che potrebbe rifuggire dall'assumerne la piena 

risponsabilità. Pensa nondimeno che in via di transazione, ed 

avuto riguardo alle giornaliere necessità della guerra, si possa 

incominciare la discussione sulle due già riferite dalla Com-

missione, e segnatamente su quella che propone l'alienazione 

delle rendite redimibili del debito pubblico di Terraferma. 

(Verb.) 

k i € © i m prega la Camera ad osservare come dalle parole 

dette dal ministro risultasse che al primo luglio non vi sa-

rebbe stato disponibile che l'ammontare di 8 milioni ; che da 

quel giorno ne sono già trascorsi dieci ; che in tal periodo di 

tempo sono occorse varie spese, e tra le altre quella di 4 mi-

lioni per la marina e per l'acquisto di due piroscafi. Le fi-

nanze, aggiunge, essere esauste e doversi soccorrere imme-

diatamente, per le ineluttabili necessità della guerra a cui de-

vono sopperire; esistere nella cassa di riserva alcune somme, 

ma queste essere a gran pezza insufficienti al bisogno. Ma le 

ragioni addotte dal deputato Mellana dover ridurre la Camera 

ad un accordo. Le leggi di finanza necessitare certamente 

della pubblica fiducia, e il termometro della pubblica fiducia 

stare appunto nella presenza di un Ministero. Però la Com-

missione non volendo proporre alla Camera di determinare 

sovra alcuna misura che richiedesse una tal condizione, deli-

berò di dividere in due parli i presentati progetti, l'uno cioè 

che contenesse due semplici leggi: primo, l'alienazione o ven-

dita di rendite redimibili spettanti allo Stato; secondo, r i te-

nuta provvisoria sugli stipendi degl'impiegati. Riguardo a 

queste non occorre voto di fiducia, e la Camera potrebbe to-

sto adottarle. Riguardo poi alle altre sarà bene aspettare che 

altri ministri le accordino colla politica dello Stato. E così 

conchiude si facciano prontamente materia di discussione i 

due progetti da lui riferiti ; quanto agli altri, la deliberazione 

se ne potrà riserbare all'epoca di un Ministero che abbia un 

colore che corrisponda al pubblico voto. 

cositj&jRi® Regio commissario osserva che la spesa in 

questi dieci giorni del mese ascende già a k milioni e 300 mila 

franchi; quindi fa cenno di altre gravi spese occorrenti. 

(Risorg.) 

s i n e o si associa alla domanda di sospensione fatta dai de-

putati Mellana e Cadorna per le ragioni che questi addussero 

a sostegno della medesima ; ma fidando inoltre che la peti-

zione Delia-Noce, di cui parlava in principio della seduta, 

valga a persuadere la Commissione che vi sono mezzi migliori 

e più sicuri di sovvenire ai nostri bisogni, desidera che s'in-

tralasci la discussione su tutte le leggi presentate, non esclusa 

nemmeno quella di alienazione delle rendite, sinattanto che 

non siasi dato un giudizio intorno alla detta petizione. (Verb.) 

c a t « » k . Credo che in linea di transizione si potrebbe a-

dottare una modificazione alla proposizione del sig. relatore, 

per due progetti di legge da lui presentati ; il primo relativo 

agli stipendi, non deve produrre che 400 mila franchi, ed an-

cora questi 400 mila franchi non si potranno percepire che 

nel decorso dei sei primi mesi. 

Dunque non può dirsi che questo primo progetto di legge 

possa sovvenire ai bisogni urgenti delle finanze, quali ci ven-

nero esposti, e dal signor relatore, e dal signor commissario 

regio. 

Il secondo progetto presentato dalla Commissione, cioè l'a-

lienazione della rendita di lire 335 mila spettanti alle finanze, 

deve produrre approssimativamente calcolando 6 ,600 ,000 lire. 

Mi pare adunque che giusta il secondo progetto della 

Commissione, o quarto del Ministero si verrebbe a sovvenire 

agli attuali bisogni del Ministero delle finanze, e si verrebbe 

a motivare il progetto di cui ha fatto parola il deputato Sineo, 

e forse altre idee finanziere. Se il Ministero fosse definitiva-

mente costituito, io credo che sarebbe utile e necessario il 

cominciare sin d'ora una discussione sui 5 progetti , e sui 

principi! sui quali sono state fondate le ministeriali proposi-

zioni. 

Molti membri della Camera, e io sono uno di questi, credono 

che il Ministero avrebbe, fatto meglio invece di cercare con 
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vari piccoli mezzi a sovvenire ai bisogni dello Stato, avrebbe 
fatto meglio, dico, di cercare un prestito all'estero. II Mini-
stero dice di aver cercato di fare questo prestito e di non aver 
trovato dei capitalisti disposti a trattare col Governo. 

Sarebbe ancora ad esaminare se si sono adoperati tutti i 
mezzi per trovar questo prestito, se il Ministero sì era deciso 
ad acconsentire alle condizioni adeguate alla necessità dei 
tempi. Ma una discussione sul passato non avrebbe importanza; 
per l'avvenire, sarebbe soverchia, tornerebbe inutile. 

Dunque se vi fosse un Ministero io mi proporrei di discu-
tere il punto attuale, se sia meglio di cercare questo prestito 
all'estero che nel paese. 

Siccome una tale questione non può trattarsi se non con un 
Ministero definitivamente costituito, poiché la questione del 
prestito involve un'immensa responsabilità sul ministro di fi-
nanza che accetterebbe il voto di fiducia, così credo che 
sia necessario il rimandarla dopo la costituzione del Mini-
stero. Adottando intanto il quarto progetto del Ministero , 
questo deve produrre alle finanze 6 milioni. Con esso darebbe 
campo di sovvenire alla fine del mese di luglio alle necessità 
dello Stato. 

In seguito poi se la Camera, adottando questo sistema, ri-
mandasse alla Commissione l'idea ed i progetti di finanze, io 
sottoporrei in via secondaria, cioè ove l'idea d'un imprestito 
all'estero non venisse accolta e dal Ministero e dalla Camera, 
un emendamento alla legge di finanza, il quale avrebbe per 
effetto di procurare anche qualche risorsa allo Stato, e di fa-
vorire e migliorare la condizione economica dello Stato, au-
mentando l'oggetto della circolazione. Prima di svolgere que-
sto progetto io domando solo alla Camera la permissione di 
leggere questo emendamento, pregandola dell'invio alla Com-
missione onde si compiaccia di farsene carico assieme agli al-
tri progetti che le sono stati consegnati. Questo sarebbe un 
emendamento al secondo progetto della Commissione, ossia 
al quarto del Ministero. (Op. e Risorg.) 

bjeveiì ministro delle finanze. Io non mi soffermerò alla 
questione di vedere, se vi sia un Ministero legittimamente co-
stituito. 

Un Ministero esiste, ed intende assumere e continua ad as-
sumere la responsabilità, finché non sia surrogato. 

L'onorevole deputato, che ha or ora parlato, avrebbe pro-
posizioni a fare che non crede di dover mettere innanzi fin-
ché il Ministero sia costituito, e non crede di potere, come 
dico, metterle innanzi, perchè non conosce ancora se il Mini-
stero che verrà, avrà sì o no la sua fiducia. Io credo che la 
sua osservazione potrebbe combattersi ; poiché quel Ministero 
che verrà, se non avrà la confidenza della Camera , la Ca-
mera avrà sempre modo di far conoscere la sua diffidenza, 
e di farlo cadere. 

Ciò che credo opportuno, e a cui mi accosto, si è di mettere 
innanzi a tutti il progetto di legge concernente l'alienazione 
delle rendite ; e questo è quello che credo di più facile realiz-
zazione; e siccome vi vuole sempre tuttavia qualche giorno 
per poter dare diffidamento al pubblico dell'alienazione che si 
farà di queste rendite , sollecitando si potrà godere più il 
tempo ; e fa che si accelererà l'epoca in cui l'erario si potrà 
fornire di questa somma. Io poi debbo dire, e ripeto essere 
essenziale ed essenzialissimo che la Camera si occupi della 
proposta di questa legge di finanze per fornire l'erario ; poi-
ché, mentre anche le spese crescono, ogni giorno le rendite 
diminuiscono , e diminuiscono sensibilmente. Che più? L'u-
nione con altri Stati non ha potuto per ora aver altro effetto 
che di sovvenirli di danari, appunto perchè non erano in si-
tuazione di far le spese proprie ; ed ho l'onore di dire che 

quest'oggi, reduce da Milano, ho ricevuto dal Governo provvi-
sorio di Milano vivissime istanze di sovvenirlo di danari in 
questo punto , per poter pagare le spese dell'impresa delle 
somministranze all'esercito (Sensazione). (Op. e Risorg.) 

br of f er i o. Io mi fo in appoggio con brevissime parole 
alla proposta del deputato Mellana , ed i motivi sono i se-
guenti : primieramente osservo che nel sistema costituzionale 
la più grande contingenza che possa succedere è appunto una 
crisi ministeriale. Quando ciò succede, una cosa sola ha da 
sperare il paese, cioè che il Governo sia prontissimamente ri-
costituito, imperocché il sistema provvisorio è la tabe del si-
stema parlamentario. Ora, qual mezzo più speciale, più pronto 
abbiamo noi per vedere il Ministero ricostituito , che quello 
di sospendere fino alla ricostituzione del Ministero questa 
legge di cui il Governo ha urgenza? Il Governo ha urgenza 
di danaro, noi abbiamo urgenza di un Ministero, dunque so-
spendiamo la legge, il Ministero verrà presto. 

Soggiungo un'altra cosa : noi tutti abbiamo fiducia nelle 
magnanime intenzioni del sovrano ; noi speriamo di vedere 
nel nuovo Ministero persone che professino i caldi principii 
della libertà italiana, d'animo gagliardo, di prontissima azione; 
queste sono le speranze di noi tutti, e speriamo di vederle 
realizzate : ma se mai ciò non succedesse, non è già vero che 
noi avremo qualche pronto mezzo per notificare al Ministero 
la nostra sfiducia, o per costringerlo a ritirarsi; delle que-
stioni di gabinetto non se ne presentano tutti i giorni. 

Ora se mai la sventura volesse che noi vedessimo assisi al 
banco ministeriale uomini che non avessero la confidenza del 
paese e della Camera, noi abbiamo un pronto mezzo per ot-
tenere lo scioglimento di questo Ministero nella legge di fi-
nanze che ci viene proposta, legge d'altissima fiducia a cui 
quando la Camera verrà interrogata, risponderà di no : il Mi-
nistero si ritirerebbe, e sarebbe ricostituito di nuovo. 

Ci si dice che vi è urgenza per provvedere ai bisogni della 
guerra : se c'è questa urgenza, vi ha pure urgenza che il paese 
sia governato in modo che la guerra sia condotta bene. Che 
serve che si dia danaro ai soldati, che i soldati siano condotti 
valorosamente, quando manca l'anima di tutto questo ? L'a-
nima è il paese; l'anima è la Camera, e la Camera deve riser-
varsi i mezzi acciocché questo proceda arditamente, italiana-
mente. Dico adunque che si debbe sospendere, come ha pro-
posto il deputato Mellana, la discussione di questa legge sino 
a che il Ministero sia costituito, nella speranza che il Ministero 
sarà costituito subito e sarà costituito bene ; ove questo non 
avvenisse, la Camera avrà in mano un'arma potentissima per 
ottenere la ragione che le spetta, per far ragione in cospetto 
del paese di quello che si deve dire, di quello che si deve fare, 
di quello che l'Italia aspetta. (Op. e Risorg.) 

ii j regio commissario. Domanderei se intanto che 
queste cose succedono, che si esamina se il Ministero merita 
o no la fiducia della Camera, si possa sospendere la guerra, e 
come si potrà far la guerra senza danaro. 

br of f er i o. Non credo che siamo in contingenze tali da 
non avere più assolutamente danaro per far la guerra per una 
settimana. 

ii j regio commissario. Bisogna soccorrere alle ur-
genze della guerra, bisogna soccorrere la Lombardia. 

br of f er i o. Allora convien dire che il Ministero ha ri-
tardato molto, e che questa legge doveva essere presentata 
molto prima. 

ìli minist ro DEiiiiE finansbe. Ricevendo un'accusa 
di questa natura, è mio debito scolparmi. Ho presentato sono 
pochi giorni (non mi ricordo la data). 

il i regio commissario. La data è del 19 giugno. 
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il i  m s i s x k o d e l l e f i nanze . Ebbene sotto questa 
data ho presentato uno stato dell'attuale condizione delle fi-
nanze (V. Doc. pag. 103) : non l'ho potuto presentare prima 
per le ragioni addotte alla Camera, e fin dal primo momento 
ho instalo perchè i progetti di legge che vi andavano uniti 
fossero posti all'ordine del giorno dicendo: i giorni passano, 

le spese crescono, le rendite diminuiscono. Questi progetti 
sono dunque da molto tempo in discussione, e se la Camera 
avesse stimato , od alcuno fra i deputati avesse creduto di 
innol trarne degli altri, si sarebbero potuti egualmente discu 
tere insieme. Ivi ho data la somma che poteva rimanere per 
approssimazione al primo di luglio. Io non ho potuto fare la 
ricognizione dal primo di luglio, non so come si trovano le 
cose dopo pochi giorni di mia assenza ; mi sono già venuti 
gli stati, non ho ancora potuto esaminarli, e non sarei in 
grado di precisare quale era la somma disponibile che si tro-
vava nelle casse; questa somma sicuramente diminuisce, e 
diminuisce ancora di più ciascun giorno, perchè stando alle 
istanze vive e pressantissime per parte del Governo provvi-
sorio di Milano, converrà sovvenirlo per non correre il rischio 
che l'esercito rimanga sprovvisto di viveri; e converrà ancora 
assisterlo di altre somme come già è stato assistito per la con-
corrente di 2 milioni. L'alienazione di queste rendite non è 
una cosa che possa ispirar dubbio. 

Se si trattasse d'imporre gravezze, consentirei col preopi-
nante che prima d'imporle vuole conoscere quale sarà il Mi-
nistero costituito. Ma l'alienare una rendita che appartiene 
allo Stato, che non accresce il debito iscritto, io credo che sia 
un mezzo ovvio, pronto e facile per aver danaro, senza che 
possa credersi che con questo si trovi mezzo di prolungare 
una crisi che nessuno del Ministero attuale desidera vedere 
prolungata. Io non vorrei che ci si potesse applicare l'adagio 
antico dum Romae consulitur Saguntum expugnatur ; si 
tratta d'urgenza, non si tratta d'intraprendere nuove misure; 
si tratta di continuare l'alimento dell'esercito, l'alimento della 
guerra, e che le questioni ministeriali debbano essere subor-
dinate a questa che è la maggiore , la più pressante di tutte 
(Sensazione). (Op. e Risorg.) 

si i  p r e s i d e n t e . Due sono adunque le proposizioni pre-
sentate; l'una del deputato Cavour, acciò stando fermo in-
tanto l'attuale ordine del giorno sul progetto d'alienazione 
delle rendite redimibili presentato dal Ministero , non siano 
più presentate alla Camerale altre leggi di finanza sino a che 
il nuovo Ministero non sia definitivamente ricostituito ; l'altra 
dei deputati Brofferio e Sineo acciò si sospenda sino a tal e -
poca ogni discussione. 

b r o f f e r i o . Per non mettere la Camera su questo voto 
in una dura alternativa, ritiro la mia proposizione. 

(Cosi. Sub.) 

sine o ritira egli pure la sua. 
il i  p r e s i d e n t e annunzia che il deputato Cadorna ha 

presentata la prima parte della proposizione Mellana così for-
molata : 

« Propongo che, fermo rimanendo l'ordine del giorno di 
oggi quanto alla quarta legge di finanza già riferita dalla 
Commissione, non siano portate nei successivi ordini del 
giorno le altre leggi di finanze presentate dal Ministero at-
tuale, finché non siasi costituito il nuovo Ministero. » 

(È posta ai voti ed adottata). 
Si passa per conseguenza alla discussione generale sul pro-

getto di legge k e k bis, per l'alienazione di rendite redimi-
bili del debito pubblico di terraferma già accese e spettanti 
allo Stato (V. Doc. pag. 109). 

(Ferb.) 

DISCUSSIONE E D A D O Z I O NE »El i  P R O G E T TO D I 

IìECH& E P E R li'ALIENAZION E D I  R E N D I T E REDI * 

RIBIL I  D E E D E B I T O PUBBL ICO . 

b ianch i . Io dubito grandemente, o signori, se sia per 
essere da tutti riguardato per costituzionale, l'imprendere 
che noi facciamo a discutere progetti d'imprestiti forzosi, 
presentali da un Ministero, il quale, quantunque mantenga 
tuttavia le redini del Governo, pure, voi lo sentiste, egli ne 
ha dappoi altamente e formalmente dichiarato non volerle 

,più oltre ritenere; imperocché noi non possiamo sapere se sia 
per essere dello stessissìmo avviso, epperò voglia assumer-
sene la responsabilità il successore di questo; e molto meno 
poi l'esibire un solenne voto di fiducia siccome in quelli si 
contiene, ignorando affatto a chi noi andiamo ad offerirlo, e 
tutti ne vedremo le prove. 

Non è certamente a voi, o signori, che avete in tutti li 
vostri atti provato quanto altamente sentiate della libertà, 
e che vi siete con tanta scrupolosità mostrati vigili e degni 
custodi di essa, che io ardirò rammentarvi essere il voto delle 
tasse, di qualunque siasi genere o natura, la prima e la più 
salda guarentigia delle libertà tutte; che anzi, riflettendo 
all'urgenza delle cose, sento dover noi aver fede nel futuro, 
e tutto almeno cosi preparare che più non ne resti che la 
semplice materialità dello scrutinio , appena ne fia nota la 
composizione del nuovo Ministero , quale certamente non 
vorrà tardare a manifestarci l'ottimo nostro Re. Ciò premesso, 
io non so, se mi debba venire tacciato di eccessiva pretesa, 
ma pure sembravami che il signor ministro delle finanze nel 
venirci a proporre que' cinque progetti di legge, avrebbe do-
vuto più esplicitamente metterci a parte di tutte quelle savie 
considerazioni sulle quali egli avrà fondato il suo criterio, 
nel prescegliere quelli, a preferenza di qualunque altro, che 
certamente alla sua scienza ed esperienza di economia pub-
blica si sarà presentato ; e ciò io credo dovervi osservare, 
non già che io dubiti punto della solidità ed aggiustatezza 
di quelle, ma solo perchè potessero quelle stesse farci con-
vinti e sicura la coscienza nello stendere la mano sovrana a 
brancare nelle sostanze cittadine. 

Di ciò avrei io creduto si sarebbe per primo dato carico la 
Commissione nostra, interprete de' voti, che se non a tutti, 
ad alcuno almeno de' suoi Commissari vennero espressa-
mente significati ne' rispettivi uffizi; ma pur troppo, con non 
poco mio stupore, parmi vedere dalla sportaci relazione non 
essersene ella dato il minimo pensiero. 

Io so, è vero, che giunto è il tempo in cui le alte parole 
ed i generosi sentimenti debbono recarsi ad effetto, oppure 
morire ignominiosamente ; sì, ed ora è il tempo in cui si deb-
bono da noi snudare se erano millanterie o finzioni crudeli 
verso la patria le proposte di sacrifizi, ai quali per migliaia 
di modi e per milioni di bocche ci dichiarammo parati. 

I nostri fratelli sui campi lombardi mantengono onorati le 
loro promesse, prodighi per noi del generoso loro sangue, e 
fino ad ora niun sacrifizio noi fecimo che stia a fronte di uno 
dei migliaia che quotidianamente colà si porgono all'idolo 
nostro. 

Questo non è rimprovero che io m'intenda ne venga di-
retto ; né fino ad ora la patria non esigeva altri sacrifizi; chè 
la profetica provvidenza del magnanimo nostro Re da lunga 
mano ne preparava i mezzi per sopperire all'inaugurazione 
della gloriosa impresa; ma ora finalmente noi siamo chiamati 
a cooperarvi tutti attivamente, e tutti siam lieti di potervi 
nel miglior modo rispondere. 
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Ma noi deputati dei popolo, siccome interpreti de' suoi ge-
nerosi sentimenti, siamo pure consci de' suoi dolori, de' suoi 
bisogni, epperò noi non possiamo, se non dove la necessità 
ci costringe, quelli esacerbare ed aumentare senza misura. 

È vero che il sig. ministro delle finanze ne accennava una 
trattativa d'imprestilo coll'Inghilterra, mandato a vuoto dalla 
rivoluzione francese; ma so altresì che le condizioni cui po-
tremmo senza scrupolo adagiarci in questi frangenti, non sa-
ranno certamente state quelle sulle cui basi si sarà aperta la 
trattativa nel declinare del 1847. 

Nè mi si obbietti la mancanza di numerario in Europa, 
giacché assoluta non la saprei ancora ammettere, siccome 
neppure che le difficoltà de' tempi abbiano ad indurre i ca-
pitalisti a tenerlo ozioso ne' loro scrigni, anziché renderlo 
produttivo quandoché sicuro sia, ed il Ministero stesso ne fa 
fede nel suo 5.° progetto. 

Imperocché, o signori, qual paese, data proporzione, potrà 
offerire più sicura garanzia dei nostro, qual era or son pochi 
mesi, e che si va quotidianamente ampliando, e non certo di 
Provincie passive ? 

Or bene, o signori, parmi che quando voglia il governo di-
scendere al semplice rango d'individuo, quale nel succitato 
progetto propone il sig. ministro per 12 milioni, ipotecando 
cioè i beni della religione di S. Maurizio, non gli debba essere 
più difficile di trovarne trenta o quaranta aggiungendovi quelli 
del R. Demanio, che non possono essere valutati a meno di 
40 milioni, dando essi un reddito di quasi 2 milioni, secondo 
ne dà contezza nella sua relazione sulle condizioni delle fi-
nanze dal 1850 al 1846. 

Del resto poi non crediate già che le mie parole aggirantisi 
su di un tal modo di sopperire al disavanzo dell'erario ac-
cennato dal sig. ministro, tendano punto a propugnarlo solo; 
no, molti altri ve ne sono che vorrebbero tutti essere ben 
ponderati da chi è chiamalo a scegliere, come certo ultimo 
non sarebbe, il rivolgerci ai mutuanti ipotecari, che presu-
mibilmente meno gravoso a loro riuscirebbe che al pubblico 
un tale sforzo, siccome quelli che in generale sfuggirono fin 
qui per i loro capitali a tutte quelle gravezze cui gli altri 
nelle loro sostanze soggiacquero; e tutti quegli altri modi 
insomma che allontanato il cumulo dei bisogni da questi mo-
menti difficili, ne dessero poi e per durata e per migliorar 
di tempi maggior agevolezza a rimborsarli. Al qual fine mi 
sia qui lecito di rammentarvi, essersi pure a taluno de'nostri 
Commissari fatta istanza, perchè nella Commissione si avesse 
e si portasse a disamina lo stato distinto di tutti gli stipendi e 
pensioni che gravitano sull'erario, onde conoscere almeno 
quante e quali siano queste sinecure, delle quali tuttodì la-
mentando si ode far menzione da noi, onde vedere se real-
mente alle volte non fosse più equo di annullare o diminuire 
affatto alcuna di quelle gravi cifre, anziché sottoporla a momen-
tanea ritenzione; ma di ciò pure nullail sig. relatore ne tocca. 

Laonde conchiuderò aggiungendo pure e proponendo alla 
vostra saviezza quest'ultima proposta all'altra già fattavi, di-
retta ad ottenere dalla Commissione e dal Ministero maggiori 
e più specifiche dilucidazioni sui motivi che indussero questo 
e quella ad adottare esclusivamente que' cinque progetti di 
imprestito forzato, anziché qualunque altro. (Sten. In.) 

N U i i i X K T rimprovera la Commissione di non essersi 
fatto carico di verificare scrupolosamente le cifre presentate 
dal Ministero, eoa farne alla Camera un circostanziato rap-
porto. Lamenta non constare ancora alla Camera sistemati i 
conti degli esercizi finanzieri degli anni 1846, 1847, per cui 
quanto ai fondi attualmente esistenti si è costretti a credere 
in parola ai ministri. 

Soggiunge la Camera non poter deliberare, priva com'essa 
si trova, d'ogni documento atto a fissarne la convinzione. 

(Cosi. Sub.) 

ili ministro DELi/K finanze. Farò alcune brevi os-
servazioni in risposta a quelle dell'onorevole preopinante. 
Finché le leggi che reggono la forma della contabilità delle 
finanze dello Stato non saranno variate, sarà dovere del Mi-
nistero di osservarle, ed osservarle in tutta la loro regolarità. 

I conti dell'anno 1846 sono stati resi ed il rendiconto, che 
trovasi nella relazione del 1 marzo scorso, contiene alcune 
cifre esatte che sono o saranno sottoposte all'approvazione 
della Camera dei Conti, la quale fino ad ora è l'unico corpo 
che sopravveda ai conti dell'erario, e rarissime volte le occorre 
di trovare sbagli, di trovare irregolarità nei conti ; e la ra-
gione per cui questi conti furono rarissimamente trovali ine-
satti si è che ogni spesa prima che vada a pagamento è rico-
nosciuta dal Controllo generale, istituzione particolare agli 
Stati nostri e che realmente guarentisce che nessuna spesa 
sia pagata se non è regolarmente autorizzata, e se non è cor-
redata da tutti i recapili che ne giustifichino la sua validità. 
Conseguentemente io non posso, come dissi, rendere un conto 
esatto delle rendite dei 1847 se non dopo scaduto il primo se-
mestre; ma questa scadenza se è già compita per riguardo ai 
giorni, non può dirsi compita per riguardo al lavoro : sino ai 
30 di giugno si possono fare pagamenti riferibili all'annata 
1847: a quel giorno incomincia la clausurazione dei conti: 
allora si riprendono i conti di 18 mesi arretrati, e si procede 
a ricognizione ; ma questo non è lavoro che si possa fare alla 
domane, è un lavoro che si scomparte e ci vuole qualche 
giorno sicuramente. 

Stando alle leggi che regolano la contabilità, il Ministero 
non è in ritardo a produrre verun titolo. I conti del 1846 fu-
rono chiusi, e quelli sono in via d'approvazione presso la Ca-
mera dei Conti. 

I conti del 1847 non hanno potuto essere principiati che col 
primo di luglio ; sono pochi giorni che si è incominciato ed è 
impossibile darli per ora: quelli che ho dato nel progetto 
sono per approssimazione, onde far vedere quale era la con-
dizione delle finanze con tutte le spese, con tulli i bisogni che 
rendessero necessario d'intaccarlo, ma quando si hanno ar-
mate triple anzi quadruple dì quelle ordinarie, ognuno sa che 
ci vogliono spese straordinarie. 

Quando, senza aver aggravato nessuna imposta, non se ne 
sono poste delle nuove, si è potuto venire sino a questo 
giorno, si sono pagati da 25 a 26 milioni per l'impresa delle 
strade ferrate, si potè mettere un'armata così considerevole in 
piedi, far acquisto d'armamento e provviste d'ogni natura, io 
credo che non si possa dire che il danaro sia stato sprecato, 
o almeno vi possa essere presunzione di ciò. 

Si dice che siamo alle strette e che si debbe procedere 
con solerzia nella discussione dei progetti. Quanto a quello 
eh' è in discussione, io dico che non posso considerarlo come 
un voto di fiducia, perchè si tratta di alienare, non di incor-
rere in debiti nuovi, poiché, ripeto, questo debito è inscritto, 
nè accresce le passività dello Stato rimpetto ai suoi creditori. 
Egli è creditore per questa parte, e domanda di realizzare 
questo credito per valersi del danaro che ricaverà nel paga-
mento delle spese; non è voto di fiducia, poiché non si tratta 
di contrarre un debito, si tratta solamente di ricevere con 
publicilà, con concorrenza, le offerte per la realizzazione di 
queste rendite. Qualunque sia il Ministero che si formi, non 
ha bisogno di un voto di fiducia per questa speculazione. 

« l A c e u E M O i i » et. Messieurs, nous sommes dominés par 
une nécessité impérieuse ; il s'agit de repousser au plutôt de 
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l'Italie les ennemis de notre indépendance et de nos libertés; 
il s'agit de terminer, par un éclatant triomphe, une guerre 
glorieusement entreprise pour la plus sainte des causes; or, 
ce n'est pas avec de vaines paroles, avec des attaques contre 
les ministres présents et futurs que nous atteindrons ce but. 
Pour faire la guerre avec succès, il faut de l'argent et beau-
coup d'argent. Jusqu'à présent, quoi qu'on ait dû tripler et 
même quadrupler l'armée active, et par conséquent les dé-
penses, on n'a cependant point encore augmenté les impôts 
établis pour les temps de paix. Il est donc bien évident que 
le trésor public doit être épuisé. Nous vérifierons certaine-
ment les comptes avec la plus scrupuleuse exactitude lorsque 
le moment sera venu ; mais commençons d'abord par faire 
face aux besoins les plus urgents. Sachons faire avec oppor-
tunité des sacrifices sur l'autel de la patrie. Un jour arrivera 
où le peuple les récupérera au centuple, car l'indépendance 
et la liberté fécondent l'agriculture, l'industrie, le commerce, 
les arts et les sciences. 

Bien loin de blâmer les cinq projets de loi qui nous ont 
été présentés par monsieur le ministre des finances, j 'y vois 
au contraire une nouvelle preuve de cet esprit supérieur et 
de cette haute capacité financière qui le distingue. Personne 
n'ignore que lorsque ces projets ont été élaborés, le crédit 
public était presque anéanti dans les principales places de 
commerce de l'Europe. Chacun redoutait la crise-qui était 
imminente en France, et l'on n'aurait trouvé à contracter un 
emprunt qu'à.des conditions désastreuses pour le trésor. 

C'était donc un plan très-habilement conçu d'attendre une 
époque plus propice et de pourvoir aux besoins du moment 
par des moyens qui eussent été très-onéreux, il est vrai, 
mais dont les conséquences eussent été moins funestes pour 
l'Etat qu'un emprunt contracté à de très-mauvaises condi-
tions. Heureusement les temps sont changés dès-lors. La 
confiance commence à renaître chez les capitalistes. Le cinq 
pour cent français, qui était descendu au-dessous de 50 , a 
déjà dépassé le chiffre de 7 6 , et les divers projets de lois 
sous les numéros 1, 2, 3 et b, pourront être, j e l'espère, très-
avantageusement remplacés aujourd'hui par une nouvelle 
création de rentes sur l'Etat. Je me réserve de développer 
cette opinion lorsqu'il en sera le cas. 

Mais le projet sous le numéro h que nous sommes appelés 
à voter aujourd'hui, ne peut présenter aucune difficulté sé-
rieuse. Ce sont des titres de rentes sur l'Etat, disponibles 
entre les mains du trésor, "et qu'on peut réaliser immédiate-
ment. Les capitaux que nous pouvons en retirer sont indis-
pensables pour continuer la guerre. N'allons donc pas enta-
mer des discussions théoriques qui nous entraîneraient à pure 
perte hors de la véritable question qui nous occupe. La gra-
vité des circonstances, l'honneur national, la dignité de la 
Chambre, exigent l'emploi de mesures promptes et énergi-
giques dans l'intérêt public. Sachons nous placer à la hau-
teur des événements et répondre à la grandeur de notre 
mission. 

C'est pourquoi j e supplie la Chambre de prononcer la clô-
ture de la discussion générale, et de vouloir passer à celle des 
articles. (Courr. cl. Alp., Op. e Risorg.) 

F A B i s i i i®. riepiloga le ragioni sovra esposte in appoggio 
all'immediata deliberazione, e domanda la chiusura. 

(Risorg.) 

Molle, voci chiedono pure la chiusura. 
(La chiusura è adottata). 
il i  p r e s i d i s t e dichiara aperta la discussione sugli ar-

ticoli e legge il i . ° (Ferb.) 

l a c o m m i s s a r i o R E G I O .  Ho l'onore di proporre alla 

Camera la soppressione, ai numeri 2 e 5 , delle parole : di 

piena spettanza dello Stato, le quali farebbero supporre che 
non fossero di piena spettanza dello Stato le rendite specifi-
cate negli altri numeri. (Sten. In.) 

(Quest'emendamento è dalla Camera adottato). 
e i c o t o relatore propone che s'inserisca, dopo le parole 

partili suggellati, la clausola e in lotti separati. (Cost. Sub.) 

faius e si oppone a quest'aggiunta (1). 
si i  m i n i s t r o uESiSi E Io non ini oppongo a 

che sia aggiunto in vari lotti, anzi nelle spiegazioni che diedi 
alla Commissione, dissi che la mia idea era quella di fare l'a-

Jienazione in vari lotti , onde avere un maggior numero di 
acquisitori, poiché si tratta di 333,000 fr. Se resteranno di-
visi in molti lotti , vi saranno molti concorrenti, e si potrà 
avere un prodotto maggiore; che se si mettesse in un solo 
bisognerebbe che si formasse una società per potere addive-
nire all'acquisto del totale. Io non aveva espresso questa idea 
perchè a quell'epoca io domandava un voto di fiducia nell'i-
dea di porlo in vendita in vari lotti  ̂ ma mia idea era altresì 
allora, che, alienati tutti i lotti , meno quello della liquida-
zione francese, che dovrebbe sempre far cosa a parte, alie-
nati, dico, tutti i lotti individuali, si potesse poi accettare un 
partito per l'acquisto della totalità dei lotti. Ora, se si tratta 
di dividere il totale in vari lotti, io vi aderisco pienamente. 

chjciIìIanetti . Io sono affatto profano in questa materia, 
non voglio disturbare la discussione, solamente vedo che al-
lorché si tratta di procedere con partiti suggellati, si suole 
dal Ministero delle finanze, fissare un minimum. 

Io non so se questa misura sia sempre necessaria. Se lo è, 
allora la mia discussione è affatto inutile ; se non lo è, allora 
crederei che sia bene seguire questa norma anche in questa 
occasione. 

ìì L m in is t r o »EEiBi E f inanze . Anche questa era una 
delle cose che io mi proponeva di fare. Se la Camera stima 
di accennarlo nella legge, io non ci ho difficoltà. (Sten. In.) 

(Le proposte fatte dai deputati Ricolti e Guglianetti, non 
hanno seguito). (Cost. Sub.) 

si i  ìpresioent e pone ai voti l'art. 1 proposto dalla Com-
missione ed emendato dal Regio Commissario. 

(È adottato). 
Legge l'art. 2. 
(È parimenti adottato). 
Si passa all'art. 3. (Ferb.) 

f a k i s a s*. interpella il Ministero se, nell'intervallo tra 
la sottrazione e la restituzione dei fondi della cassa della li-
quidazione francese, lo Stalo gliene passi l'interesse, 

il i  m in i s t r o DEXiSi E f inanz e dice di no. 
f a r i n a . 5P. osserva in tal caso essere ancora in corso 

varie liquidazioni con diversi creditori di detta cassa, i quali 
naturalmente, finché non conseguiscono il danaro loro do-
vuto, ne hanno diritto agl'interessi. Ora, se la cassa che deve 
rimborsare loro detti interessi, non li riceve pure alla sua 
volta dallo Stato per danaro a quelle liquidazioni destinato 
ed a loro imprestato, come potrà eseguire ai creditori tali 
rimborsi? 

il i  m in i s t r o oEiiii E f inanz e dice che essendo quasi 
ultimata la liquidazione, i crediti si riducono a così piccola 
cosa che non potranno mettere in ¡squilibrio la cassa. Del 
resto, soggiunge non aver nulla ad opporre a che la que-
stione, se così piace alla Camera, resti intatta. (Cost. Sub.) 

f a r i n a p . si dichiara soddisfatto di tale adesione del 

(1) II verbale ed i giornali tacciono dell'opposizione del deputato Fair e; però 

veggasi il riclamo fatto sul verbale al principio della seduta successiva, 
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ministro, e chiede che si prenda atto di questa di lui dichia-
zione. (Verb.) 

SINEO dagli interessi vuol richiamare la questione ai ca-
pitali (È interrotto da molte voci: ai voti! ai voti!). Dice, il 
capitale di cui or vuol usare lo Stato, non essere punto di 
sua spettanza, ma sibbene dovuto ai già creditori del Governo 
francese ; che il nostro Governo, nel timore forse non gli 
sopravanzasse di che soddisfar tutti, non pagò, come è no-
torio , ai creditori stessi 5 la totalità del loro credito, ma solo 
una parte. Ma questa parte ritenuta, ora che finiti tutti i pa-
gamenti resta come sopravanzo, essere loro per giustizia 
dovuta. Propone dunque che si ripartisca detto capitale su 
tutti quanti i creditori di detta cassa che hanno ricevuto 
meno del dovuto (Rumori), o quanto meno chiede che resti 
intatta per ora tale questione, e nulla ne resti pregiudicato 
sia quanto al capitale che ai legittimi suoi interessi. 

(Cosi. Sub.) 
RICOTTI relatore risponde che ciò si dovrebbe certa-

mente fare , se ora ci fosse sopravanzo a danno dei creditori, 
il che non è, stantechè il Governo avrebbe i fondi per quei 
leciti mezzi che erano in suo potere, e subentrò d'altronde 
nei diritti di coloro che Nnon si presentarono a riscuotere il 
loro credito. 

SINEO ciò nonostante, per non lasciare che la questione 
sia pregiudicata, nemmeno riguardo agi' interessi, propone 
si aggiunga all'articolo la clausula seguente : « e del relativo 
prodotto e degP interessi di esso, sarà tenuto conto speciale 
per l'opportuna reintegrazione di esso alla cassa anzidetta... » 

s mo osserva che il Governo, assumendosi il debito fran-
cese, ha fatto un contratto aleatorio, per il quale non è già 
semplice amministratore dei creditori, ma vero debitore di 

questi, che una volta soddisfatti non possono chiedere altro 
conto. 

ie i p r e s i d e n t e pone ai voti 1' aggiunta del deputato 
Sineo, 

(È rigettata.) 
Mette ai voti successivamente gli art. 3° e 4°. 
(Sono approvati). 
Si procede quindi per ¡scrutinio segreto alla votazione sul 

complesso della legge, e si ha ¡1 seguente risultato : 
Votanti . . 139 
Maggioranza . . . 70 
Voti favorevoli . . . 136 
Contrari . . . . 3 

(La Camera adotta.) 
Invita poi la Commissione pel progetto Bixio a radunarsi 

domattina alle ore 10, ed annunzia che il deputato Mellana 
ha presentato un nuovo progetto di legge. 

Leva quindi la seduta alle ore 4 3/4. (Però.) 

Ordine del giorno per domani all'una pom. : 

1.° Relazione di elezioni; 
2.° Relazione sul progetto del deputato Gioia ; 
3." Relazione sul secondo e terzo progetto del deputato 

Bixio ; 
4.° Relazione sul progetto del deputato Brofferio; 
5.° Relazione del progetto d'estensione dei Codici alla Sar-

degna ; 
6.° Relazione di petizioni. 

TORNATA DEL 12 LUGLIO 1848 

PRESIDENZA DEL PROFESSORE MERL O VICE- PRESIDENT E 

SOMMARIO. Relazione sul progetto di legge del deputato Gioia relativo alla pubblica sicurezza — Interpellanze del deputato 
Monti al ministro dell'Interno circa le lagnanze mosse contro il clero — Proposizione di un'inchiesta sulle mene gesui-
tiche in Savoia — Discussione del suddetto progetto di legge del deputato Gioia — Nomina di detta Commissione d'inchiesta. 

La seduta è aperta all' ora 1 3[4 pomeridiana. 
C a d o r n a segretario legge il verbale dell'ultima tornala. 
FIBRE nota essersi dimenticato di registrare che la Com-

missione aveva proposto di aggiungere all'art. 1 della legge 
per l'alienazione delle rendite redimibili del debito pubblico 
e in vari lotti, al che egli si oppose; chiede quindi che se ne 
faccia menzione. 

IL PRESIDENTE dichiara che verrà fatta la opportuna 
rettificazione. 

(Il verbale è approvato.) 
COTTIN segretario legge il consueto sunto delle nuove 

petizioni indirizzate alla Camera : (Verb.) 

N.° 288. Biandrate. 29 elettori di quel collegio chiedono 
che, atteso il dubbio sulla validità di un voto dato in seguito 
a procura, per cui venne sospesa l'elezione del cav. Barba-
vara, ove questa non sia confermata, si annulli tutta l'ope-
razione elettorale. 

N.° 259. Brusetti Benedetto chiede che non si dia effetto 
retroattivo alle disposizioni sovrane, 7 dicembre 1847, in or-
dine all'avanzamento degl'uffiziali di contabilità presso gli 
Ospedali militari. 

N.° 260. Calvi Antonio avvocato chiede che per legge siano 
ammessi all'insinuazione i documenti privati, come le let-
tere, ecc. 


